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1.1 Denominazione progetto 
 
Prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo.  
Saranno realizzati i seguenti progetti: 1) il primo, da attuarsi con l’Associazione 
“Sentieri della legalità”, prevede incontri formativi e informativi e  laboratori aventi 
oggetto attività ludico-sportive, teatrali e artistiche; 2) il secondo, dal titolo “Invece 
di giudicare”, intende promuovere la costruzione di una rete di persone, mezzi e 
strumenti per la diffusione su larga scala della cultura della mediazione, finalizzata 
alla conciliazione. L'intervento pone al centro dell'attenzione la competenza 
conflittuale, che rientra nell'area delle relazioni e ha  anche ha effetti trasversali 
sulla capacità decisionale, l'autoregolamentazione, il senso critico, la partecipazione 
attiva all'inclusione e al senso di appartenenza e la competenza creativa nel 
problem solving. Per ogni classe seconda sarà effettuato un incontro della durata di 
due ore con la finalità primaria di sensibilizzare i ragazzi ad una visione “fisiologica 
di conflitto” nelle relazioni interpersonali.  
 
 

1.2 – Destinatari – Motivazioni – Obiettivi - Risultati Attesi - Metodologie 
1.3.1 Destinatari: 
1) tutte le classi; 2) classi seconde 
 
1.3.2 Motivazioni dell’intervento: 
Il progetto consta di due interventi: 1) il primo ha la finalità di prevenire e 
contrastare il  fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, 2) il 
secondo è realizzato per ridurre le conflittualità tra li studenti e educare gli stessi 
alla mediazione al fine di garantire la realizzazione del progetto “Istituti scolastici 
non conflittuali”. 
 
1.3.3 Obiettivi formativi generali da cui nasce il progetto: 
1) il progetto sul bullismo e il cyberbullismo ha l’obiettivo di  realizzare un 
intervento informativo e formativo di carattere preventivo finalizzato alla tutela e all’ 
educazione  dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di 
responsabili di illeciti;  2) il progetto“Invece di giudicare”  si propone di diffondere 
la cultura della gestione pacifica dei conflitti attraverso la sensibilizzazione degli 
studenti e la valorizzazione delle volontà partecipative degli stessi. 
 
1.3.4 Obiettivi formativi specifici: 

 Conoscere e comprendere il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 

 Conoscere e comprendere la legge 71/2017, che si è posta l’obiettivo di 
contrastare il  fenomeno del cyberbullismo. 

 Educazione all’uso consapevole della rete internet. 

 Conoscere i diritti e i doveri connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche. 



 Conoscere cosa è il conflitto. 

 Comprendere che il problema del conflitto non è l’altro, bensì “l’altro diverso 
da me”. 

 Imparare a gestire la frustrazione nella situazione conflittuale. 

 Acquisire la competenza conflittuale. 

 Comprendere come si gestisce il conflitto. 

 Migliorare le relazioni tra pari. 

 Collaborare e partecipare. 

 Agire in modo autonomo e responsabile. 

 Risolvere problemi. 
 
 
1.3.5 Risultati attesi: 

 Ridurre la probabilità che avvengano episodi di bullismo  e situazioni di 
violenza all’interno della scuola.  

 Incoraggiare gli studenti a  contrastare e aiutare a raccontare episodi di 
bullismo.   

 Aumentare la consapevolezza del fenomeno del bullismo fra insegnanti, 
studenti, genitori e rappresentanti della comunità a cui la scuola appartiene. 

 Creazione di occasioni di sostegno reciproco all’interno delle scuole 
soprattutto nei confronti degli studenti più deboli. 

 Installazione di strumenti di parental control, da parte dei genitori, sui pc di 
casa e su quelli presenti nelle strutture scolastiche. 

 Accrescimento delle conoscenze di internet e dei rischi che un uso scorretto 
della rete comporta sia nei giovani, che nelle loro famiglie e nei loro 
insegnanti. 

 Acquisizione di maggiore consapevolezza da parte degli studenti nei 
confronti dei rischi di internet legati all’adescamento dei minori e all’uso 
inappropriato dei social network. 

 Costruire una cultura scolastica positiva e di supporto. 

 Sensibilizzazione al tema del conflitto e  acquisizione della capacità di 
gestione dello stesso in maniera alternativa. 

 
1.3.6 Metodologie: 

 Incontri  formativi e informativi con tutti gli alunni dell’ITT “L. dell’Erba” e  
Laboratori aventi a oggetto  attività ludico-sportive, teatrali e artistiche. 

  Cinque incontri in cui saranno raggiunte le nove classi seconde dell’ITT “L. 
dell’Erba”. Ad ogni incontro, della durata di due ore, parteciperanno due 
classi. La metodologia utilizzata dal divulgatore sarà soprattutto laboratoriale. 
Infatti durante l'incontro si farà uso di supporti multimediali, piccoli video e 
slides, e di schede di lavoro che guideranno il ragazzo/a alla definizione ed 
osservazione del conflitto.  

  Iscrizione a Generazioni connesse; realizzazione di uno sportello  di ascolto 
permanente - su richiesta di alunno genitori e docenti - antibullismo e cyber 
bullismo; creazione di uno spazio informativo sul sito della scuola. 

 
 
 


